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L' anno duemilasette e questo dì  11     del mese Giugno, si è riunito il Consiglio Provinciale sotto la 

Presidenza del Sig. SENSI GUIDO assistito dal Sig.  STROCCHIA FELICE.

Sono presenti i Sigg.:

AVEZZANO COMES FRANCESCA - BASSETTI PAOLO - BERNARDINI FABIO - BERTINI 

ENRICO - BEVILACQUA CARLO - BIAGINI BEATRICE - BIAGIOTTI SARA - CAMPI GLORIA -

DONATI DEMETRIO - ERMINI DAVID - GIUNTI PIERO - GORI RICCARDO - LAZZERI LORETTA 

- LAZZERINI RICCARDO - LENSI MASSIMO - LO PRESTI ELUISA - LONDI PAOLO - MALQUORI 

PAOLO - MATTEOLI MASSIMO - MORANDINI MARCELLO - NASCOSTI NICOLA - PANERAI 

GIANNI - ROMEI RENATO - SENSI GUIDO - SOTTANI MASSIMO - SPINI ROSALBA - TARGETTI 

SANDRO - TESTI GLORIA - TONDI FEDERICO - VERDI LORENZO 

Sono Assenti i Sigg. : 

CALO’ ANDREA - COMUCCI LEONARDO - MARCONCINI MASSIMO  - MASSAI PIERGIUSEPPE 

- MATTEI MASSIMO - RAGAZZO LUCA - RENZI MATTEO -    

Il Consiglio

PREMESSO CHE questa Amministrazione Provinciale ha approvato 

il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP), ai sensi 



della L.R. 5/95, con Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 94 del 

15/06/1998;

VISTA la L.R. 3 gennaio 2005, n.1 “Norme per il governo del 

territorio” che ha abrogato la L.R. 5/95 e innovato i contenuti degli 

strumenti della pianificazione territoriale;

CONSIDERATO anche il nuovo contesto costituzionale (attuali 

artt.n.114 e seguenti), che attr ibuisce nuovi poteri e nuove 

responsabilità al sistema di governo locale, di cui la Provincia, quale 

istituzione di livello intermedio, è protagonista essenziale;

CONSIDERATO che il Piano Provinciale di Sviluppo, il Programma di 

mandato, gli atti ed i protocolli di intesa, come il recente “Patto per il 

governo del territorio”, indicano la centralità del territorio, quale 

elemento costitutivo del capitale sociale e risorsa fondamentale da 

cui dipendono la qualità della vita e lo sviluppo;

CONSIDERATO che è necessar io mantenere un costante 

adeguamento degli obbiettivi e delle azioni rispetto alle nuove 

situazioni di fatto e di diritto, anche per non disperdere ed anzi per 

accrescere l’incisività dei risultati nel frattempo conseguiti, a partire 

da una rilevante efficacia delle politiche di paesaggio;

CONSIDERATO che il Piano Territoriale di Coordinamento è 

strumento essenziale, per la rigorosa salvaguardia di valori 

fondamentali, per il perseguimento dei più generali obbiettivi di 

crescita e di sviluppo e quale sede e mezzo per aprire processi di 

elaborazione e di partecipazione attraverso cui i cittadini, gli enti, le 

comunità acquisiscono ulteriori consapevolezze, manifestano 

esigenze e contribuiscono alla ricerca e alla prefigurazione di 

prospett ive e di  soluzioni che possono aversi  solo tramite 

l’espressione attiva dei dirtitti di cittadinanza;

RAVVISATA l’opportunità di procedere alla revisione del Piano 

Territoriale di Coordinamento Provinciale al fine di costruire un 



quadro complessivamente coerente ed adeguato, rispetto al presente 

ed alle prospettive per il futuro, sia quanto alle scelte programmatiche 

generali e di settore sia quanto ai progetti, alle azioni ed agli 

strumenti operativi;

VISTE le disposizioni di cui al Titolo II, Capo II, della L.R. 1/05, artt.15 

e seguenti, in punto di principi e regole di procedura;

VISTO l’art.51 della L.R. n.1/2005, in punto di contenuto dei Piani 

Territoriali di Coordinamento di competenza delle Province;

VISTO il Protocollo di intesa fra la Regione Toscana e il Ministero per 

i beni e le attività culturali in tema di piani paesaggistici;

VISTA la L.R. n.38 del 29/05/1997 con la quale è stato istituito il 

C i rcondar io  Empolese Valde l sa  qua le  c i r cosc r i z i one  d i  

decentramento amministrativo;

VISTO il Protocollo Aggiuntivo approvato con delibera del CP n.116 

del 13/07/1998, stipulato in attuazione ed adempimento delle 

previsioni di cui all’art.3 della L.R. n.38 del 29/05/1997, tra la 

Provincia di Firenze e i comuni del Circondario Empolese Valdelsa e 

in particolare l’art.4 che disciplina le modalità di partecipazione del 

Circondario alla pianificazione territoriale provinciale;

VISTO il documento allegato al presente atto (Allegato A, “Atto di 

avvio del procedimento per la revisione del PTCP”) del quale 

costituisce parte integrante e sostanziale, ed i relativi allegati n.1 

“Quadro conoscit ivo” e n.2 “Elenchi” nonché i Rapporti  n.1 

“L’esperienza maturata” e n.2 “Il quadro istituzionale e giuridico”;

RILEVATO che il procedimento rientra nell’ambito dei compiti della 

Direzione Urbanistica e Pianificazione Territoriale e che dunque il 

Responsabile del procedimento è il dirigente preposto o altro 

funzionario da lui designato;



VISTO l’art.19 della L.R. n.1/2005 che prevede l’istituzione di un 

apposito ufficio, il “Garante della comunicazione”, in funzione di 

comunicazione, informazione trasparenza;

VISTO il Regolamento per l’istituzione e il funzionamento del 

“Garante della comunicazione”, appositamente predisposto dagli uffici 

(Allegato B), che costituisce parte integrante e sostanziale del 

presente atto;

VISTO il parere di regolarità tecnica espresso dal dirigente della 

Direzione Urbanistica e Pianificazione Territoriale in ordine al 

presente atto che non comporta spese;

VISTI gli artt. 42 e 48 del D.Lgs. n. 267/2000;

VISTO il   parere favorevole della terza Commissione Consiliare 

espresso nella seduta del 29 Maggio 2007 e della nona Commissione 

Consiliare espresso nella seduta del 6 Giugno 2007;

                           

DELIBERA

1) Di proporre al Consiglio di avviare il procedimento per la revisione 

del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP), ai 

sensi dell’art. 15 della L.R. n. 1/2005 sulla base degli atti allegati e 

precisamente:

a) Atto di avvio del procedimento per la revisione del PTCP (Allegato 

A)

b) Allegati n. 1, “Quadro conoscitivo” e n. 2 “Elenchi” all’Atto di avvio 

del procedimento per la revisione del PTCP

c) Rapporto n. 1 “L’esperienza degli Uffici” e Rapporto n. 2 “Il quadro 

istituzionale e giuridico”.

2) di proporre al Consiglio l’approvazione dell’Allegato B, contenente 

il Regolamento “Garante della comunicazione per i procedimenti 

concernenti gli strumenti di pianificazione territoriale e gli atti di 

governo del territorio. Organizzazione e funzioni”.



3) Di proporre al Consiglio di nominare quale responsabile del 

procedimento per la revisione del PTCP il Dirigente responsabile 

della Direzione Urbanistica e Pianificazione Territoriale.

4) Di proporre al Consiglio di dare mandato al Dirigente responsabile 

della Direzione Urbanistica e Pianificazione Territoriale di operare 

per la redazione della revisione del PTCP in conformità a quanto 

indicato nell’Atto di avvio del procedimento per la revisione del 

PTCP (Allegato A) e precisamente:

a) formazione di uno specifico gruppo di lavoro da denominarsi 

“Ufficio di Piano” costituito da personale con particolari esperienze 

tecniche e amministrative nella gestione del PTCP e nelle tematiche 

ad essa connesse, appartenente sia alla suddetta Direzione sia al 

Circondario Empolese Valdelsa oltre che alle altre Direzioni 

provinciali interessate per quanto di competenza e organizzazione, 

all’interno dell’Ufficio, di una struttura costituente l’Osservatorio per il 

monitoraggio della gestione del Piano;

b) istituzione di un apposito “Comitato Scientifico” con funzioni di 

consulenza e supporto tecnico-scientifico, coordinato e diretto dal 

Dirigente responsabile della Direzione Urbanistica e Pianificazione 

Territoriale, costituito dal Direttore Generale di Coordinamento 

Sviluppo e Territorio e da qualificati esperti nelle materie attinenti il 

governo del territorio;

c) attivazione di un organismo collegiale interno all’Amministrazione 

da denominarsi “Consulta Tecnica”, a cui partecipano i dirigenti di 

quelle Direzioni che, a vario titolo, hanno competenza nelle materie e 

funzioni tecnico-amministrative attinenti il Piano, con funzioni di 

controllo e validazione della procedura di valutazione integrata 

affinchè la stessa venga effettuata in coerenza con gli atti ed i 

programmi, interni ed esterni, di competenza dell’Amministrazione;



d) nomina del “Garante della Comunicazione”, ai sensi degli artt. 19 e 

20 della L.R. n.1/2005, e predisposizione delle misure organizzative 

atte a garantire opportune forme di comunicazione, informazione, 

trasparenza;

- Di proporre al Consiglio di incaricare i l  responsabile del 

p roced imen to  d i  p rovvedere  a l l a  t rasm iss ione  de l l a  

comunicazione di avvio del procedimento e relativi allegati al 

Circondario Empolese Valdelsa e a tutti i soggetti interessati ai 

sensi dell’art. 15 comma 1 della L.R. n. 1/2005;

- Di proporre al Consiglio di disporre la consultazione in via 

telematica sul sito web della Provincia di Firenze e il deposito 

cartaceo e digitale del provvedimento nella sede provinciale 

presso la Direzione Urbanistica e Pianificazione Territoriale.

La discussione si apre con l’illustrazione dell’atto da parte dell’Assessore Nigi. Al termine delle 
dichiarazioni di voto, il Vice Presidente pone in votazione il sopra riportato schema di Delibera 
ottenendosi il seguente risultato accertato dagli Scrutatori Verdi e Morandini e proclamato dal 
Presidente:
Presenti: 30 Votanti:   28
Astenuti: 2  (Targetti e Verdi)
Maggioranza richiesta: 15
Favorevoli: 21
Contrari: 7 (Avezzano Comes, Bassetti, Bevilacqua, Lensi, Nascosti, Sensi e Tondi)

La Delibera è APPROVATA
IL VICE PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE
 (Dott. Guido SENSI)         (Dott. Felice STROCCHIA)


